
 

 

 
PARLIAMONE 

                    CIVILMENTE: 

E’ CONSENTITA LA RICHIESTA DI 

VISIBILITA’ DI UN FASCICOLO 

GIUDIZIARIO DA PARTE DI UN TERZO 

ESTRANEO? 

 

L’ART. 76 DISP ATT CPC PREVEDE CHE SOLO LE PARTI O I 

LORO DIFENSORI MUNITI DI PROCURA POSSONO 

ESAMINARE ATTI E DOCUMENTI DEL FASCICOLO D’UFFICIO 

E DI QUELLO DELLE PARTI COSTITUITE, FACENDOSENE 

RILASCIARE COPIA. 

L’ART. 744 CPC PREVEDE A SUA VOLTA CHE CHIUNQUE 

PUO’ CHIEDERE COPIA DEGLI ATTI GIUDIZIARI E LA NORMA 

E’ INTERPRETATA RESTRITTIVAMENTE, COME LIMITATA AI 

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE, DI CUI PERALTRO POSSONO 

(O DEVONO) ESSERE OSCURATI I DATI PERSONALI PER 

RAGIONI DI TUTELA DEI DATI SENSIBILI E DI PRIVACY. 

LA VISIBILITA’ PUO’ ESSERE RICHIESTA E OTTENUTA DA UN 

TERZO SOLO SU AUTORIZZAZIONE DEL GIUDICE. 

CIO’ E’ POSSIBILE SOLO SE INTENDE INTERVENIRE NEL 

GIUDIZIO E QUINDI E’ PARTE POTENZIALE DEL GIUDIZIO, 

DIMOSTRANDO LA PROPRIA LEGITTIMAZIONE 

ALL’INTERVENTO, IL CONCRETO INTERESSE E 

DICHIARANDO LA VOLONTA’ DI INTERVENIRE. 

GLI ATTI E DOCUMENTI DELLE PARTI E I PROVVEDIMENTI 

DEL GIUDICE NON SONO INOLTRE ASSIMILABILI AI 

DOCUMENTI AMMINISTRATIVI PER I QUALI LA LEGGE 

240/1990 PREVEDE IL DIRITTO DI ACCESSO (VEDASI DA 

ULTIMO CONSIGLIO GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA SICILIA - 

DECRETO 08/06/2022 N. 164). 

PERTANTO, ALLO STATO ATTUALE, SOLO LE PARTI 

EVOCATE IN GIUDIZIO O I LORO DIFENSORI CON PROCURA 

O I TERZI LEGITTIMATI A INTERVENIRE NEL PROCESSO 

POSSONO CHIEDERE ED OTTENERE LA VISIBILITA’ 

DELL’INTERO FASCICOLO TELEMATICO, MENTRE 

CHIUNQUE PUO’ OTTENERE LA VISIBILITA’ DEI SOLI 

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE DI UN PROCESSO, EPURATA 

DEI DATI SENSIBILI E TUTELATI DALLA PRIVACY. 

  

 

 


